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Pacai OPIn 
Ottoni 0 Giaguoct 
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Maroccl» O Ippolito 
Mannaro 0 Monili 
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La vendetta degli ex: Poli e Marronaro segnano, Cusin para un rigore 

Il Bologna sembra il Napoli 

ARBITRO: Furetto « Torino MI. 
M M C A T O M «' Po», « • ' Mar
natura, 
•QiTITUI IONI: Bologna: 77' 
Quegglotto (i.v.l per 1*0». 64' » . 
te* fo.v.|por Preda**. latta W 
Muro IO por iapotlto, 71 ' Nitro 
(•v.) por andarla!. 
AMMONITI: Luto; Greguod. 
Cito, Esposito por plooo I r t o » 
t Oaidarlal P« protone: Cotogno: 
PMOI, Monu 0 Morronm por 
glaoo follo» 

ANrJOUi 1 • 0 por II Magna, 
NOTI: giorno» d tolo. Proooml 
In tribuna l'tUonttere Marolo 
griglienti, aognoll o II raglila Cor-

L'errore f lato di Monelli 

1' gol capolavoro del Bologna: Monza ha rubato palla a 
centrocampo; ha servito In avanti Mantechi che, sempre In 
verticale, ha allungato a Poli. L'ala ha trovalo scoperta la 
difesa blnacazzurra e. In corsa, ha tirato di sinistro, superan
do Martina che stava abbozzando l'uscita 
14' l'episodio del rigore assegnato ai laziali. Fin fa filtrare un 
bel pattane per Galderisi che, lasciando correre la palla, supe
ra di scatto Villa. Il terzino scalda il centravanti biancazzurro 
dentro l'area: penalty indiscutibile. Se ne incarica Monelli che 
calcia angolato ma con poca forza, alla sinistra di Cusin, il 
quale intuisce e blocca la sfera. 
W secondo gol del Bologna. Peccl effettua un bel passaggio 
sulla sinistra per Marronaro che aggira Brunetti, quindi lira In 
diagonale, da posizione quasi impossibile, indovinando una 
parabola che scavalca l'Incolpevole Martina. 
TO' Lazio anche sfortunata: scambio Pin-Monelli-Pin sventato 
con una bella uscita da Cusin. 
IT* sfuma II gol della bandiera per i biancazzurri: cross di 
Actrbìs, gran Uro di Savino e traversa piena. • W.C. 

DAllA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER QUAONEU 

Peli legna II prime gol per II Bologna 

aaTxt BOLOGNA. La squadra 
rossoblu saluta e se ne va. Bat
tendo la Lazio. Peccl e com
pagni da un lato hanno ribadi
to la loro netta supremazia nel 
torneo cadetto, dall'altro han
no dato II via alla fuga che 
probabilmente risulterà deci
siva nella lunga corsa verso la 
serie A. Il Bologna ha ora cin

que punti di vantaggio nei 
confronti del gruppetto delle 
terze: un margine che ben dif
ficilmente verrà eroso soprat
tutto in considerazione del 
fatto che la squadra pratica un 
calcio al tempo stesso spetta
colare ed efficace. 

Anche Ieri gli uomini di 
Maifredi hanno riproposto 

una «zona totale» di alto profi
lo che ha funzionato a dovere 
in tutti i suoi meccanismi. Pre
ciso e puntuale in difesa, il Bo
logna ha tenuto sempre In ma
no la bacchetta del gioco a 
centrocampo (con Pecci, 
Stringare, Marocchl e sulle fa
sce con Luppi e Monza). 
creando una valanga di occa
sioni da rete, concretizzate 
due sole volte da Poli e Marro
naro. Di fronte a tanto tourbil
lon, una Lazio peraltro ordina
ta e ben disposta nulla ha po
tuto. 

È vero che al 19', sullo 0-1, 
1 biancazzurri hanno avuto a 
disposizione un rigore che po
teva dare una svolta diversa 
alla partila, che però Cusin ha 
sventato abilmente, ma è vero 
anche che i rossoblu nel se
condo tempo, di fronte ad un 
avversario giocoforza più spe
ricolato, hanno sprecato due 
occasioni d'oro con Marocchi 
e Predella soli davanti a Marti
na. 

Insomma un risultato inec
cepibile di fronte al quale Eu
genio Pascetti ha avuto ben 
poco da recriminare. 

Quando sì dice gli ex: ieri 
nelle file del Bologna c'erano 
tre giocatori che In epoche 
più o meno recenti avevano 

vestito la casacca biancazzur-
ra' Poli, Marronaro e Cusin. 
Bene, I tre sono risultati i prin
cipali artefici della vittoria. I 
primi due sono andati In gol 
(da manuale quello di Poli 
con stop di destro e gran dia
gonale di sinistro); Cusin ha 
parato il rigore di Monelli al
lungandosi sulla sua sinistra 
con un "riflesso" eccezionale. 

Poli, gol a parte, è stato una 
vera e propria spina nel fianco 
della difesa laziale con gioca
te di gran classe che alla fine 
gli hanno fatto meritare la pal
ma di migliore In campo. 

Giustificata la sua gioia e la 
sua Ironia a fine partita: «Se la 
Lazio all'inizio di questo cam
pionato m'ha lasciato venire a 
Bologna avrà avuto i suol buo
ni motivi. Se ha avuto ragione 
o torto decidetelo voli, li gio
catore di Pianoro oltre ad aver 
messo a segno fino ad ora set
te reti è sempre stato uno del 
più efficaci della squadra bo
lognese. 

La Lazio al Dall'Ara ha per
so una battaglia importante 
per la serie A, ma II cammino 
è ancora molto lungo e Pa
scetti dispone di un organico 
esperto e tecnicamente valido 
che a giugno dovrebbe dargli 
la gioia della promozione. 

Incidenti 
Vetrine 
fracassate 
e contusi 
stai BOLOGNA I filosi laziali 
erano giunti in settemila a Bo
logna con 80 pullman, treni e 
centinaia di auto. A fine parti
ta un centinaio dei più scal
manati s'è lasciato andare ad 
atti di teppismo che hanno 
provocato danni di vario ge
nere nel centro cittadino. Le 
intemperanze sono avvenute 
soprattutto in via Andrea Co
sta: mentre veniva scortalo 
verso la stazione ferroviaria 
un gruppetto di «tifosi» laziali 
ha iniziato a danneggiare vet
ture, a rovesciare cassonetti 
dell'Immondizia, ma soprat
tutto a spaccare vetrine di ne
gozi. 

Alla One questo è risultato II 
bilancio: una decina di auto 
seriamente danneggiate, 5 ve
trine infrante, IO cassonetti ri
baltati In mezzo alla strada. 
Sono dovuti intervenire I mez
zi dell'Amlu per rimettere or
dine, dal momento che ut 
spazzatura aveva invaso la 
strada Impedendo 11 normale 
svolgimento del traffico. 

CI sono siali anche tafferu
gli fra le due tifoserie che han
no provocato qualche ferito 
lieve. Nessuno pero * andato 
all'ospedale a farti medicare. 

Maifredi 
«Fascetti? 
E un nostro 
alleato...» 
• 4 BOLOGNA Grande sod
disfazione e soprattutto di
chiarazioni venate di ironia 
negli spogliatoi del Bologna. 
L'allenatore rossoblu Gigi 
Maifredi, ovviamente entusia
sta per la vittoria e per Is posi
zione della sua squadra sem
pre pio sola in testa alla clas
sifica, ha «beccato» il collega 
Fascetti che In settimana ave
va espresso riserve sulle capa
cita del portiere Cusin. 

•Cusin - ha detto Maifredi -
è stato uno del migliori paran
do anche un rigore. Evidente
mente le critiche di Pascetti lo 
hanno caricalo. Ringrazio II 
collega. Mal come In questa 
occasione il responso del 
campo ha fatto giustizia». 

Sorriso a 32 denti anche 
per Fabio Poli, un ex troppo 
frettolosamente scaricato dal
la Lazio nella scorsa estate. 

•La Lazio avrà pensato di 
fare cosa giusta lasciandomi 
venire In Emilia lo sono sod
disfatto di questa scelta. Fino 
ad ora ho messo a segno tette 
reti e la serie A e dietro l'ango
lo. Cosa posso pretendere di 
più?». 

A fine stagione (I Bologna 
farà ovviamente valere il dirit
to di riscatto sul giocatore. 

Un palo Tunica emozione di una partita noiosa 

Tra Genoa e Parma 
finisce a sbadìgli 

o-o 

• i 0EN0VA. Fra Genoa e 
Parma ha vinto la noia. E la 
colpa non è certo del giocato
ri ospiti, pronti con II loro mo
vimento rapido In metto al 
campo a produrre gioco, ira 
non altrettanto solerti nel con
cludere a relè, ma del Genoa, 
che sarà pure riuscito, come 
dice II suo allenatore Peroni, a 
centrare II testo risultalo utile 
consecutivo, In ossequio alla 
politica del piccoli patti, ma 
che di sicuro non ha entusia
smato || numeroso pubblico, 

La genie di fede rossoblu 
era tornata In massa allo sta
dio. contagiala dall'exploit di 
Padova, nella speranza di po
ter credere nuovamente nella 
A, rivelatasi Invece una splen
dida e Irraggiungibile chime
ra. Il vero vincitore risulta cosi 
Giovanni Cervone, che ha 
portato la sua Imbattibilità a 
363 minuti, nonostante I con
tinui Insulti del suo vecchio 
pubblico, compreso un elo
quente striscione che gli sug
geriva di vergognarsi. Il Parma 
fa IH (risultati utili consecuti-
vt)e può considerarsi miliona
rio anche se torse I giocatori, 
freddali dalla notizia del ma
lora al loro presidente Cereri-
ni, non riescono gioire a pie
no 

Certo è che Cervone può 
considerarsi fortunata, alme
no alla luce di quanto si e visto 

L'Imbettuto Cervone 

• ' rasa appronta di uno sportone di Treeisan, ma spara a lato. 
14' corner di Agostinelli Scansioni alza di un soffio. 
IV Alta tu punizione, Gregari blocca a terra. 
I l ' goffa uscita di Cenone die perde la palla e per poco non 
procura un guato al suol compagni, Brividi sulla schiena di Wall. 
I l ' primo Uro del Genoa nello specchio della parta. Una violenta 
punizione di Di Carlo bloccala da Cervone a ferra. 
44' Di Carlo dt contro balzo dal limite, palla alta sopra la traversa. 
41' palo dt Cadmi su punizione. Ma II gioco era rem» per un 
precedente fischio dell'arbitro Iutieri, cervellotico nel trova* un 
Inori gioco In atea affollala. 
TI' Cenone esce di piede e anticipa Briaschl lancialo a rete da 
Manilla. 
TI' vacilla l'Imbattibilità del portiere parmense. Cross di Briaschl, 
Marnila di lesta colpisce il palo. Su rimbalzo la "era colpisce 
Cervone in faccia e va in angolo. 
W Uro a lato di Cambaro dopo una strana Unta di radutimi, 
n* Zannati su punizione suora l'incrocio. 
M'giravolta di Balano, ma palla sull'esterno della rete. E la panila 
Unisce ha gli sbadigli del pubblico. OS.C. 

GENOA PARMA 
6.5 Gregari f ) teme 6,5 
6 Tonante M Puflo 6 
• Tiaviaan 0 Acetoni «.( 
(.e PoetvwaMri • 
0.5 CNwhoaMimmi OS 
6 Ptcorsio 0 Corsosi 4 
« MWHiSTurrW « 
4,4 Accani 0 Piti 4 
6 Erano 0 Caio e 
1.4 Semini •Zmor i 7 
4 Di Certo •Oomraro 4.4 
4 Peroni A Vitti 4.4 

ARBITRO: Teveri di CegM (41. 
SOSTITUZIONI: Game; 44' 
Brioartt (41 por 01 Coito, 72' st
onanti P. (o>v,l per Erario: Par
ma: 44' Sitar» (4.41 por Poco, 
74' SaUd.v.l por Putto, 
AMMQMTI: Tur ini, Irowoon, 
Carboni, «femori 
ANOOUi 4 e 3 por » Orme. 
SPETTATORI: 14.147 per un 
locuao •tZ04.22S.000 tra. 
NOT4: Giornata t i oo|o, torrone 
ovati psrnfto. In gluma II aspro-

•ERQIO COSTA 

Ieri a Marassi e non ci riferia
mo solo all'episodio del cla
moroso palo di Manilla, Per 
perdere l'imbattibilità 4 ne
cessario ricevere del tlri.e 
questi da parie genoano sono 
sembrati merce rara, il primo 
di DI Carlo, e neppure tanto 
Irresistibile, addirittura dopo 
38'. Un pomeriggio quindi In 
assoluta tranquillità per il por
tiere In previsione del superla

voro di Bergamo nel prossimo 
turno. 

Anche per l'onorevole 
Alessandro Natta, In tribuna 
assieme alle autorità politiche 
genovesi, £ stata la noia la 
protagonista principale del
l'Incontro ed e difficile dargli 
torto, DI errori se ne sono visti 
tanti, di conclusioni in porta 
quasi nessuna. E forse c e un 
colpevole: l'allenatore par

ta, Ala fine otte patito I praal-
donte dot PVHIO CoroaM 4 alato 
oolpito do un Dove motore. 

mense Vitali, difensivista con
vinto. Peroni infatti non ha re
sponsabilità: il suo Genoa, fat
to di onesti pedatori, fa fin 
troppo, combattendo con il 
cuore. Lo stesso non si può 
dire del Parma: ieri gli oajpttt 
avrebbero potuto vincere. Ba
stava crederci. Ma mister Vita
li, dietro all'alibi della man
canza di uno sfondatore, ha 
preferito II punto. Già, la serie 
utile... 

0-0 
CREMONESE UDINESE 
s.v. nominali 0 Abati 0.5 
4 Girti» • Oalparot 8 
4.4 Pitterai S 4nino 8 
7 "teloni 0 Otbiginl 6 
7 Montorfino 0 Rlghate s 
7 aitarlo • Ranetti B.S 
4 Lombardo • Cattar* 6 
4 Avanti 0 TogKtfarrl a 
4 NIooMI • Vagheggi 4 
7 laiwlnt 0 DasHM B.B 
4.4 CNorn 0 Fonlolin B.5 
4 Mitili A 4omttl 4 

ARBITRO: Novi di Ploo 17.41. 
SOSTITUZIONI: Cramonooo: 
• r r Mirto (SI por ÒJRltl, 78' Pa
lmi la.v.1 por Ntookml; UoMeoe: 
46' RUMO 151 por Vagheggi. 50' 
Manto (61 por ConaraW. 
AMMONITI: S I ' Rutto par 
QMnpvtMMnto non raoowiwn* 
toro, 67' Bruno e 74' tMbaglm 
per gioco fattoio. 
ISPUISI: nasauno. 
AIWOU: 4 e 0 par lo Cremona-
SPI TTATOPJ: 8.SS0 circo por 
un Inoaooo 103.021.000 Ira. 
NOTI: Ciato sanno, tonano in 

Melina e occasioni sprecate, l'Udinese strappa il pari 

Contìnua il digiuno cremonese 
Cinque giornate senza gol 
ChlOm t i pelo 
3' sfugge Cfiroiri 'Aerato tiene da Bencina ma l'arbitro ferma per 
fuorigioco millimetrico. 
S'Pusceddu sventaglia atto, 
V cross di CarziSi, si salvano 1 friulani In corner. 
IV pasticctomoreagngioiossatnal'Vdlnesenonsaepprohaarne. 
13' Kizzardl ruba palla e tonda II liberissimo Orioni ciré entra in 
atea e calda bene ma a portiere battuto il palo respinge. 
i r dopo due minuti nizzardi ì in ottima posizione ma calda 
amettatatamem* sparando afro tuffa rraoenw. 
tVperunpaincciodegliudlnesIChiorridltaccoliberaAvonzIche 
liberissimo conclude con un tiro fnsfgnffrcanfe. Incredibile! 
4 r Chiorri si gira bene ma spara secco con Abate che respinge in 
angolo. 
44' azione Avand-NIcoleniAuonzI: l'interno entra In area benissi
mo ma al momento di concludere Km Incredibilmente a laro. 
SS' Chforrf poto tuffa tMsfra e mette In mezza un paltone dora, 
ma nessuno segue l'azione e l'Udinese rimedia senta pericoli. 

DCT. 

DinoGilparoli Mirco Nkofettl 

4M CREMONA. Dopo il re
cente Infortunio di Modena al
la Cremonese occorreva vin
cere per tornare ai vertici di 
un campionato di cui da alcu
ni mesi e protagonista. Non ce 
l'ha fatta e ha sprecato un'oc
casione importante. Solo In 
minima parie il risultato di pa
rità va addebitato al valore de
gli ospiti. L'Udinese intatti è 
apparta più ricca di blasone e 

CARLO TURATI 

di nomi Illustri che squadra 
pericolosa. La verità è che og
gi si sono evidenziati nella 
Cremonese difetti congeniti 
come la difficoltà enorme nel 
tradurre in tiri in porta il lode
vole gioco espresso a centro
campo. La mancanza di peso 
In attacco nel girone di andata 
4 siala mascherata e supplita 
dal gran ritmo espresso dai 
più giovani e bravi grigiorossi, 

ma era prevedibile che I vari 
Lombardo, Avanzi e Rizzanti, 

8rima o poi, subissero una 
iasione di condizione, e 

quando questo 4 avvenuto la 
pochezza dell'attacco della 
Cremonese è enteisa in tutta 
la sua gravila. Non a caso da 
ben cinque giornate 1 gì' ' 
rossi non conoscono la i 
del gol. Quanto al friulani; ieri 
In 

hanno espresso molto. Gran
de cmfusfone a centrocam
po, lentezza a volte esaspera
ta e solo molto mestiere nel 
tergiversare e perdere tempo. 
Anche Dossena è apparso 
fuori condizione, ostinato 
portatore di palla GII attac
canti francamente non tono 
mal apparsi tali. Sonetti ha pu
re provato qualche variante 
ma con scarao successo. Sul 
fronte opposto anche Mazzia 
ha tentato di apportare ritoc
chi, Inserendo il giovane cen
trocampista Merio in sostitu
zione di un terzino puro come 
Gannii e l'esuberante Pelosi 
al posto dello spento Nicolet
ta ma nulla di sostanziale è 
cambiato. Il gran lavoro dell'i
nesauribile Piedoni e del ri

sorto Bencina si tono risolti 
unicamente In alcune occa
sioni da rete, vanificate da un 
palo colto da Chiorri nel pri
mo tempo e da incredibili or 
rari degli avanti lombardi, Più 
interessante il duello tra Pu
sceddu e Lombardo tulli fa
scia destra ma forse per il gran 
correre entrambi hanno peno 
poi lucidità nelle fasi conclusi
ve. Per entrambe un puniteli» 
che rimanda ad alni appunta-
mento e una miglior valutazio
ne sull'esito finale di quatta 
stagione. Una particolare va
lutazione ci preme suU'aiburo 
Novi, mollo bravo nel condur
re signorilmente in porto ten
ta sceneggiate una partila eh* 
poteva diventare difficile e 
spigolosa. 

• • • • • • • • • • • • • i LE ALTRE DIB 

E11 Barletta 
si scopre Davide 

3-2 
BARLETTA LECCE 

Barberai. . . . . 
Uncini 0 Pupi»» 

Minnooavallo I I Beoni 
Formo» a Eroe 
Guantai 0 Panno 
Borirmi O Umido 
Giulio I 
Fu*» !.. 

aprimi O Pam* 
Fileggi 0 Panaro 

Scarnacdiia 0 Vano* 
tlumlgntnl A Mattono 

ARBITRO lomoaf* di Maratta. 
MARCATORI: Pitturi (rtg.1 al 22', 
•I J9', Ciprl.nl al 4V, Baroni il 70', SoltrW 
•B'BO', 
SOSTITUZIONI: Battana: al B7' Fioretti par Sto
lto, al 73 Butti par Fanno»; Hoc* al 4B' Como 
por Parplgtla l VMtanil par Panaro. 
AMMONITI: Pllaggl, Varali, Baroni, Pernii. 
ISPULB0 Umido a»W. 
ANOmiB a Operi Battetti. 
IMTTATORI. U.OOOoi-ca. 

Nel derby pugliese ha vinto Davide: Il 
Barletta, ultimo in classifica, à riuscito a 
mettere sotto un Lecce con ambizioni 
di A grazie ad un gol realizzato da Sol
dini a IO minuti dalla fine di una partita 
ricca di colpi di scena e gol. A passare 
In vjntagglo era stalo II Lecce grazie ad 
un risme trasformalo da Pasculli. Ma In 
meno di IO minuti il Barletta ribaltava II 
risultato grazie a Scamecchla a Cipria-
ni Solo momentaneo il pareggio lecce
se con Baroni 

Beccalossi e Iorio 
rilanciano il Brescia 

1-0 
BRESCIA PADOVA 

Sordon 0 Baravo!» 
Tastoni 0 Donati 
Minto 0 Tonini 

Sommarti O Placanti!» 
Chioda. 0 Di Ho 

«rgamaai O Ruffim 
Turchatta 0 Mariani 

Carini 0 Caaearanda 
Iorio O long» 

(•Kabul O VHIgl 
Mariani 0 FarnunaKI 

Giorgi A Buffoni 

1-0 
MESSINA CATANZARO 

Ntorl aZun lco 
Dichiara • Cora» 

Doni 0 Ptoool 
Do Simone 0 Coauntlno 

Sullo 0 Caaciono 
Patiti Q Masi 

SchilladS. 0 Crlatloni 
Cuccovilk) O loooboK 

Lardo O Chiarata 
Catalano 0 Bongtornl 
Menatoi 0 Sodi 
Scoglia A GuarM 

AKNm&FititoaK». 
MARCATORI: Iorio al SO'. 
tOtmUZION!: Broda: i l 90' Lindi par Ba
catoti!. Padova: H B3' Zanin par Caaagnndo, 
al'SS' SiTOf*» par Placanti™. 
AMMONTI' Bwcaloul, Tastoni. Argantnl. fluì-
fati. ESPULSI; nnauno 
ANSOU: 7 separi Stasela. 
SPETTATORI: 9 000. 
NOTE: dato ma, turano In ottima conttrionl. 

Un Beccalossi «edizione Inter» e un 
gol di testa di Iorio all'inizio della ripre
sa hanno consentito al Brescia di batte
re il Padova senza troppo penare. Con 
la Vittorio, si sono anche smorzate un 
po' le polemiche del tifosi con l'allena
tore Giorgi. Iorio ha colpito una traver
sa al 41" su calcio di punizione prima di 
segnare la rete, su assist perfetto del 
•Beck». Il Padova è sembrato In crisi, 
soprattutto non ha risolto 11 dualismo 
Longhl-Valigi. 

Catanzaro in panne 
sul gol di un terzino 

ARBITRO: Coppaia* d ThnH. 
MARCATORE: Doni al 41 ' . 
SOSTITUZIONI: Maaaln.: al 7S' ScNIaol 
M. par Lorda, aH'83' Orati por Cuocovio: 
Catanzaro: i l B5' Palanca par Sodo, al 4 V 
Boriilo por Bonotemi. 
AMMONITI: CucoovWo, Maal, lacobatl. 
ESPULSI: mulino. 
ANGOLI: 11 o 4 par I Mouina. 
SPETTATORI: 18.000. 
NOTE: giornata d K M , tonar» hi buono 
condizioni. 

Il Catanzaro segna ancora il passo 
dopo l'incredibile pareggio casalingo 
di domenica scorsa contro la Triestina. 
Stavolta è stato addirittura «giustiziato» 
dal Messina, andato in rete allo scadere 
del primo tempo con una deviazione 
aerea del terzino Doni. Per II resto della 
partita i calabresi hanno tentato di ri
montare lo svantaggio ma si sono scon
trati fatalmente con una squadra, quella 
di Scoglio, ottimamente disposta e Inci
tata da un grande pubblico. 

Sorpresa, la Samb 
torna a vincere 

1-0 
SAMB MODENA 

Fornai O Ballotto 
Nobili • Vlgnlnl 

Saltaralll Q Torroni 
Farvi O D'Aloisio 

Bramini 0 Coati 
Marangon O Cotronoo 

Sirtuallla O Sonalo 
CMiUl O Batlarolnl 
Paoni O Frutti 

SoManf O Bargimo 
Faccini O Sobillo 

Domonghlni A Maacalallo 

ARBITRO: Quanueclo d Torre Annunziati. 
MARCATORE: 20' Gitasi. 
SOSTITUZIONI: Samlianadettoee: 49' 
Mautono par Slnlgallla: 83' CarodaM por Pi
roni: Modano: 42' Montani» par D'Ant
an: 74' Maaoanl par vignati. 
AMMONITI: Cotti, Sarvunl, Vlgnlnl, Ma
rangon. 
ESPULSI: Bronzini. 
ANGOLI: » o 1 por II Modana. 
SPETTATORI: «.000. 
NOTE: Ciato aorano, wmpmtura rigida. 

Dopo 12 giornate negative la Sambe-
nedetlese è tornata a vincere, più che 
per meriti propri per demerito degli av
versari che si sono tra l'altro visti espel
lere il libero Costi per somma di ammo
nizioni. Il primo tempo ha visto la su
premazia dei locali legittimata da una 
rete di Calassi. La ripresa ha invece vi
sto Il Modena proteso in avanti alla ri
cerca di un pareggio che non è giunto 
nonostante l'Ingresso di Montesano 
quale terza punta. 

Taranto e Piacenza 
vanno in Manco 

O-O 
TARANTO PIACENZA 

Spiando O Gru 

Chiarie! O Comi» 
DonoHW O Venturi 

Sem 0 Ganti» 
PaoknoW O Snldaro 
Peducci 0 Madonno 

RoooK O Bartofcnzl 
Davltta 0 Sarto! 

Data Cotta O Tesserisi 
Plcd I 

Patinato A Roto 

ARBITRO: Acri d Novi Ugura. 
SOSTITUZIONI: Taranto: al'84' Mirabili 
por Sarra. i l 90* Pimlico par Data Cotto; 
Placanti: al 84' Nardacchta par Tooaartol. 
AMMONITI: Panini. Como*. CMaricL 
ESPULSI: noaauno. 
ANCJOL1: 9 a 1 par a Taranto. 
SPETTATORI: 9.000. 
NOTE: Clan strano, tarrar» m buono con
dizioni. 

Walter Mirabelli, 20 anni a maggio, 
stavolta non ha fatto il miracolo. Contro 
l'Udinese era entrato in campo all'89' e 
un minuto dopo aveva segnato una rete 
decisiva. Cosi l'allenatore pugliese, Pa
nnato, ci ha riprovalo ieri, afi'84' con
tro Il Piacenza. Ma il risultato stavolta 
non è cambiato: Taranto e Piacenza so
no restate inchiodale sullo zero a zero 
fino alla fine. Supremazia territoriale 
del padroni di casa, ma niente gol, per 
la felicità degli emiliani di Titta Rota. 

A Marassi 
Natta tifoso 
genoano 
annoiato 
aV GENOVA In tribuna a Marassi Ieri 
c'era anche il segretario del Pei, Ales
sandro Natta. Tifoso genoano, Natta ha 
lasciato il campo deluso e annoiato. 
«Era la prima volta che venivo allo sta
dio, di tollto le partite le guardo In tele
visione. Devo dire perù che mi sono 
divertito poco: non ho visto un Uro in 
porta...». Poi il leader comunista ha elo
giato il Parma «Con più convinzione ce 
l'avrebbe fatta. Mi splace per i tifosi ros
soblu, che dovranno soffrire: anche col 
cambio di allenatore non mi sembra sia 
cambiato nulla». 

Nel dopo partita si è verificato anche 
un piccolo giallo. Il presidente del Par 
ma, Cereslnl, mentre si apprestava a 
raggiungere gli spogliatoi si è accascia
to al suolo per via di un malore. È scop
piato un mezzo finimondo, fra l'Inter
vento dei medici, dell'ambulanza e 
quello della polizia impegnatissima a 
tener lontana una grande folla di curio
si. L'allarme è però rientrato pochi mi
nuti dopo. Uscendo dagli spogliatoi, Il 
diesse Giorgio Vitali ha sdrammatizzato 
l'accaduto. «Cesarmi sta bene, gli è so
lo mancato un po' il fiato scendendo 
dalle scale. Proprio niente di particola
re, al punto che non sarà nemmeno 
ricoverato. L'ambulanza? Una semplice 
precauzione». Il tempo di riprendersi, 
con II medico sociale del Genoa, Pier
luigi Gatto, vicino a lui per più di un'ora, 
e poi Cereslnl 6 tornato a Parma in 
macchina col figlio. 

A Trieste 
Manifestazione 
«Difendiamo 
il portiere» 
tm TRIESTE. Tiene banco più che mai 
il «casc-Gandini». Centinaia di tilod del
la Triestina hanno partecipato, nella 
mattinata di ieri, alla maniiesMtlom 
promossa dal centro di coordinimento 
del «Triestina Club» per protestale con
tro le decisioni del giudice sportivo. 
Una protesta civile mirata soprattutto 
verso «l'incredibile squalifica di 8 mesi» 
che è stata affibbiata nei giorni scorsi al 
portiere della squadra alabardata. In 
piazza Unità d'Italia, il presidente del 
coordinamento Federico Di Vita ha ri
badito al tifosi «lo sdegno dell» città per 
l'esagerata decisione disciplinare». 
«Anche dopo le riprese televisive - ha 
detto ancora Di Vita - è più che mal 
evidente quanto tutta la vicenda sia in 
contraddizione col referto arbitrale», 
Infatti Gandinl, a giudizio del tifosi • 
dello stesso interessato, ha sputato a 
terra un chewlng gum e non spulalo 
contro l'arbitro. DI Vita ha concluso 
chiedendo alle automi politiche e am
ministrative maggiore tutela per la Trie
stina Anche il sindaco di Trieste - in
tervenuto alla manifestazione - ha pro
messo Impegno «perché gli Interessi 
della squadra non siano travolti da de
cisioni Inaccettabili sul piano della giu
stizia sportiva». Successivamente, in 
corteo, i tifosi hanno continuato la slit
ta lungo le principali vie della città. 

I l l l l l l l l l l 
l'Unità 
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